
IL LIBRAIO 

 

La sinagoga degli zingari è il nuovo capitolo della saga di Martin Bora, l’enigmatico 

agente segreto e investigatore della Germania nazista. Una drammatica indagine 

criminale tra il fronte del Don, Stalingrado e Praga, durante l’assedio che ha messo in 

ginocchio la macchina bellica di Hitler.  

Le forze tedesche, italiane, rumene e ungheresi si allineano lungo la maestosa ansa del 

fiume Don in attesa del viaggio verso est, alla volta di Stalingrado. Il maggiore Martin 

Bora, agente dell’Abwehr, il servizio segreto della Wehrmacht, riceve l’incarico di 

salvare una coppia di scienziati rumeni noti per aver lavorato con Enrico Fermi e 

impegnati in una rivoluzionaria ricerca scientifica. Ma saranno solo i loro corpi a essere 

ritrovati: sono stati giustiziati, e i loro effetti personali sono spariti.  

Per Bora è di nuovo una sfida, quella che caratterizza tutta la sua esistenza: indagare 

sui colleghi, gli amici, i superiori, affrontare i dilemmi etici e morali dell’apparato di 

cui fa parte, sfidare il sistema e allo stesso tempo viverci dentro.  

Con La sinagoga degli zingari Ben Pastor ci immerge in pagine drammatiche 

alternando magistralmente l’intreccio giallo, le dinamiche del mondo privato di Bora, 

gli strazianti mesi dell’assedio di Stalingrado. La sinagoga degli zingari affronta la 

pulsione di morte che spinge alla conquista e alla violenza, la passione per la vita da 

cui scaturisce il coraggio più folle. Nella loro collisione si producono le macerie di 

un’epoca in cui sembra impossibile far rinascere la speranza. 

 


